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IL CASO

PERUGIA Contemperare efficienza
e copertura del servizio, con le esi-
genze di sopravvivenza delle im-
prese. La questione del trasporto
pubblico locale e della relativa ga-
raper l’affidamentodel comparto
restaaperta ancheper le imprese,
con Cna Umbria pronta a presen-
tare due proposte alla Regione,
nell’otticadi operare scelte chiare
e coraggiose. «Proponiamo l’as-
senza di vincoli al numero dei lot-
ti sui quali presentare proposte e
di limiti di aggiudicazione – spie-
ga Paolo Calistroni, presidente re-
gionale CNA Trasporto persone –
e che nei bandi sia introdotto un
tetto massimo del 20% al ribasso
delprezzodel subappalto».
Si tratta di proposte che l’orga-

nizzazione regionaledelle Pmiha
elaborato a margine di un incon-
tro tenutosi nella sede perugina
di CnaUmbria,molto partecipato
da tutti gli operatori del settore.
«La nostra volontà è contribuire
almiglioramentodella qualità dei
servizi al cittadino – aggiunge Ca-
listroni - facilitando i collegamen-
ti coi centri d’interesse essenziali,
che si tratti di istruzione, salute o

altro. È tuttavia innegabile che
nutriamo serie preoccupazioni
per il futuro delle nostre imprese
e per i relativi lavoratori. Pur con-
dividendo la volontà della giunta
regionale di lavorare per il conte-
nimento dei costi e della spesa
pubblica e i vincoli imposti dalle
normative europee sulla concor-
renza, le esigenze dei cittadini e
delle imprese locali vanno tenute
nella giusta considerazione». Al-
cuni meccanismi, infatti, a parti-
re dalla suddivisione del territo-
rio regionale in quattro bacini,
cui corrisponderanno altrettanti
lotti di gara, sarebbero legate alle
norme Ue a tutela della concor-
renza. «Fino ad oggi non siamo
entrati in questapolemica – rileva
Calistroni -ma sappiamo che è in-
vece nella piena facoltà della
Giunta regionale decidere sulle
modalità di aggiudicazione dei
quattro lotti». Per Cna, la soluzio-
ne più lineare sarebbe quella di
consentire a tutti i partecipanti di

presentare proposte per tutte e
quattro le gare. «La riteniamo la
scelta migliore – aggiunge Mari-
na Gasparri, responsabile regio-
nale delle imprese del settore – e
se dovessero ricorrere le condizio-
ni, potenzialmente tutti i parteci-
panti sarebbero messi in condi-
zione di potersele aggiudicare in
toto. Questa scelta sarebbe legitti-
ma da un punto di vista normati-
vo e, al tempo stesso, assumereb-
be un carattere squisitamente po-
litico, permettendo di non vanifi-
care il lungo processo di aggrega-
zione dellemicro e piccole impre-
se locali private realizzato negli
ultimi venti anni attraverso il
CAM, il Consorzio artigiano della
mobilità. Al contrario, se la parte-
cipazione alla gara non prevedes-
se la possibilità di lavorare in po-
tenza sui quattro i bacini di gara,
verrebbero meno le condizioni
minime per tenere in vita un con-
sorzio regionale, senza il quale le
micro e piccole imprese sarebbe-

ro esposte alle debolezze struttu-
rali legate alle lorodimensioni».
Anche l’altra proposta Cna sca-

turisce dall’ascolto degli operato-
ri e punta a garantire la qualità
del servizio. «In tale ottica e in
quella di tutelare lemicro e picco-
le imprese locali del settore – ag-
giunge Calistroni – sarebbe op-
portuno che la Regione stabilisca
che in caso di subappalto, il sog-
getto aggiudicatario della gara
non possa applicare un ribasso
superiore al 20% sul corrispettivo
riconosciuto. Anche questa è una
scelta nelle piene facoltà della Re-
gione e avrebbe l’effetto di evitare
l’arrivo di aziende extra-regione
che, aggiudicato l’appalto, si tro-
verebbero a utilizzare le imprese
locali per svolgere i servizi, richie-
dendo sconti improponibili, pos-
sibili solo sfociando nello sfrutta-
mento e nella dequalificazione
del servizio. Su questi temi è ne-
cessario aprire un confronto con
le forze sociali al piùpresto».

Fa.Nu.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Trasporto pubblico locale,
le proposte Cna per tutelare
il servizio e le imprese

Marina Gasparri e (in alto) Paolo Calistroni

ISTRUZIONE

PERUGIA Ci sono ancora studen-
ti ucraini nelle scuole dell’Um-
bria? La risposta è: sì, ci sono
anchemeno dei 640 (440 a Pe-
rugia e 200 a Terni) dello scor-
soanno. Con il perduraredella
guerra comunque il flusso è
nuovamente ripreso e da alcu-
ne settimane si registrano arri-
vi negli istituti che già dallo
scorso marzo si sono attrezza-
ti per l’accoglienza. Ed è per
questo che il ministro Valdita-
ra, attingendo ai fondi europei
previsti dall’Azione di Coesio-
ne per i Rifugiati in Europa, do-
po i 32 milioni di euro dello
scorso anno erogati dal “Fon-
do per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche per le
spese relative all’accoglienza
degli alunni ucraini”, ha stan-
ziato altri 31 milioni. All’Um-
bria spetta una quota di
661.164 euro che andranno di-
visi tra 87 scuole, molte meno
delle 116 interessate dall’acco-
glienza nel 2022. Dati precisi
sul numero di studenti ucraini
attualmente sui banchi delle
nostre scuole non ci sono, ma
una verifica sul campo, salvo
rare eccezioni, fa emergere un
calo del 30% circa. Una delle
eccezioni è l’Ipsia Pertini di
Terni checon il collegatoCpia,
il Centro provinciale per
l’istruzione degli adulti, già
l’anno scorso era al top dell’ac-
coglienza con 53 ucraini. Rife-
risce il dirigente scolastico Fa-
brizio Canolla: «Danoi, tra pro-
fessionale e Cpia, c’è stato un
notevole incremento e attual-
mente abbiamo 115 studenti
ucraini di cui 93 donne e 23 uo-
mini. I ragazzi iscritti al profes-
sionale hanno un piano didat-
tico personalizzato e posso di-
re che l’inserimento procede
bene anche grazie agli studen-
ti ucraini di seconda genera-
zione che almattino sonomol-
to collaborativi al di là dei cor-
si L2 che si tengono nel pome-

riggio. L’anno scorso la nostra
scuola ha avuto un contributo
di circa 800 euro». L’altra
scuola con numeri alti nel
2022 (39 studenti profughi) è
l’ICGualdo Tadino. La dirigen-
te Angela Codignoni: «Nel no-
stro istituto si è registrata una
notevolemobilità. C’è chi è tor-

nato in Ucraina, chi si è trasfe-
rito in altre zone dell’Italia e al-
cuni nuovi arrivi: ora siamo in-
torno alle 25 unità. L’anno
scorso la scuola ha ricevuto
3.400 euro utilizzati per lame-
diazione linguistica, la consu-
lenzapsicologica e i corsi L2di
alfabetizzazione degli alunni

stranieri. Sui fondi annunciati
per quest’anno scolastico al
momentonon abbiamo ricevu-
to alcuna comunicazione. Pos-
so aggiungere che all’inizio
dell’anno, grazie all’iniziativa
di Federcaccia, la nostra scuo-
la ha avuto un tablet per ogni
studente ucraino. I tablet ci so-

no stati consegnati all’inizio
dell’anno scolastico dal presi-
dente nazionale di Federcac-
cia Massimo Buconi». Studen-
ti ucraini inmenodei nove pre-
cedenti si registrano anche
all’IC Perugia 9. «Ne abbiamo
ancora cinque. Tre si sono per-
fettamente inseriti e vivono la
scuola con serenità - dice la
presideMorena Passeri - parte-
cipano alle attività e sono stati
integrati dalle famiglie locali.
Due alunni sono più in difficol-
tà. Non vivono con i genitori
ma con i nonni o con tutori da-
ti dal tribunale. Le risorse so-
no solo quelle riferite all’anno
scorso: erano circa 200 euro
ad alunno. Quest’anno ancora
non abbiamo ricevuto nulla».
In merito al contributo c’è da
dire che non tutti lo hanno
avuto. All’IC Montefalco-Ca-
stel Ritaldi la preside Maria
Cristina Rosi illustra questa si-
tuazione: «Rispetto agli 8
dell’anno scorso ora ne ho 3 o
4. Gli altri sono partiti. Era sta-
to previsto un contributo: so-
no arrivati solo i fondi per lo
psicologo, ma i 200 euro ad
alunno ucraino che avevano
annunciato da usare per me-
diatori non sonomai arrivati».
Peggio ancora è andata a Fede-
rico Ferri, Dirigente dell’Ic Pe-
rugia 7: «Ad oggi abbiamo 2
bambini all’infanzia, 6 alla Pri-
maria e 4 allemedie. Contribu-
ti? Zero su tutto il fronte: tra-
duzione, collaborazione, ecc.
Niente di niente. E ovviamente
spesso nelle classi siamo alle
prese con problemi di comuni-
cazione».

RemoGasperini
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Per onorare la memoria delle due dipendenti della
Regione Daniela Crispolti e Margherita Peccati, nel
decimo anniversario dalla loro uccisione sul luogo di
lavoro avvenuta il 6 marzo 2013, ieri mattina è stata
quindi scoperta la targa «a ricordo del sacrificio e del loro
esempio di professionalità e impegno»,

Una targa in Regione per ricordare l’uccisione
di Daniela Crispolti e Margherita Peccati

Da sinistra,
Morena
Passeri,
Angela
Codignoni,
Federico
Ferri, Maria
Cristina Rosi
e Fabrizio
Canolla

`Dal Miur 660mila euro per 87 istituti
ma c’è chi ha avuto niente dell’anno scorso

ANGELA CODIGNONI:
«C’E’ STATA GRANDE
MOBILITA’ A GUALDO
FONDI OK CANOLLA:
«AUMENTO
AL PERTINI E CPIA»

VIA I VINCOLI
PER PARTECIPARE
ALLE GARE E TETTO
DEL 20% AL MASSIMO
RIBASSO
NEI SUBAPPALTI

CALISTRONI:
«CONSENTIRE
AI PARTECIPANTI
DI PRESENTARE PROPOSTE
PER TUTTE LE GARE
DEI QUATTRO BACINI»

Scuola, riprende il flusso
di studenti dall’Ucraina
`Calo rispetto ai 640 del 2022, ma iniziano
nuovi arrivi per il perdurare della guerra

LA PRESIDE PASSERI:
«CHI È CON I GENITORI
E’ PERFETTAMENTE
INTEGRATO, INVECE
SOFFRE CHI
LI HA A COMBATTERE»
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«La nostra volontà è quella di
contribuire al miglioramento
della qualità dei servizi al
cittadino, senza però perdere
di vista il futuro delle nostre
imprese».

PERUGIA

Torna e si rinnova completa-
mente uno degli appuntamenti
tradizionali del nostro giornale,
quello della rubrica «Trovalavo-
ro», utile a far incontrare le esi-
genze di chi è in cerca di un’oc-
cupazione e di chi, invece, è alla
ricerca di personale e spesso,
soprattutto oggi, non riesce a
trovarlo. Ebbene, l’obiettivo è
proprio quello di offrire opportu-
nità che consentano un più pro-
ficuo dialogo e scambio tra do-
manda e offerta attraverso offer-
te selezionate e sempre nuove,
che arrivano direttamente dalle
imprese del territorio.
Le pubblicazioni della nuova ru-
brica inizieranno a partire da do-
mani, mercoledì 8 marzo, data
della prima uscita per prosegui-
re una volta alla settimana, sem-
pre nello stesso giorno. Una
nuova rubrica perché nuove so-
no le esigenze di domanda e of-
ferta di lavoro e le caratteristi-
che delle ricerche di personale.
La Nazione, forte del suo storico
radicamento territoriale in To-
scana, Umbria e provincia de La
Spezia intende offrire la possibi-
lità di un dialogo e contatto im-
mediato tra imprese – sia i gran-
di gruppi, ma anche le piccole e
medie realtà di ogni città – e per-
sone in cerca di lavoro.
Faranno parte della rubrica an-
che interventi di esperti, mana-
ger, imprenditori, consulenti,
sindacati per spiegare, di volta
in volta, come gestire al meglio
il periodo nel quale si è in cerca
di occupazione: ecco dunque i
consigli, mai scontati, su come
si scrive un curriculum o la lette-
ra di accompagnamento, quali
errori evitare e gli aspetti sui
quali puntare, come presentarsi
a un colloquio o, ancora, come
valorizzare al meglio i propri
punti di forza e capacità. Sono
solo alcuni degli elementi che
verranno illustrati nel corso del-
le varie puntate, anche in consi-

derazione del profondo cambia-
mento, in atto in questo perio-
do, nell’approccio delle aziende
con i possibili candidati a un’as-
sunzione: sempre di più infatti
vengono valutate e considerate

non solo le competenze tecni-
che, che devono essere aggior-
nate con l’ottica del ‘long life
learning’ (formazione continua
ndr), ma sono essenziali anche

le ’soft skills’ (capacità relaziona-
li e comportamentali ndr).
A breve partirà poi una collabo-
razione più strutturata con i Cen-
tri per l’Impiego regionali tosca-
ni che si tradurrà, sempre all’in-
terno delle pagine della rubrica
settimanale del mercoledì, nella
possibilità di disporre di ulterio-
ri informazioni, approfondimen-
ti, consigli e testimonianze da
parte di imprese in cerca di par-
ticolari figure o professionalità.
Intanto invitiamo aziende e im-
prese in cerca di personale a in-
viare i loro annunci alla mail del-
la nostra redazione: crona-
ca.perugia@lanazione.net

Da domani torna il Trovalavoro
Tutti i mercoledì su La Nazione
un’intera pagina di annunci
Un’importante occasione sia per le aziende che per chi è in cerca di un’occupazione
Le imprese che vogliono reperire personale possono inviare le richieste alla nostra mail

PERUGIA

Nuova gara per l’affidamento
dei servizi di trasporto
pubblico locale: per Cna
Umbria servono scelte chiare e
coraggiose. Paolo Calistroni,
presidente regionale Trasporto
Persone: «Avanziamo due
proposte. Considerando che il
territorio regionale è stato
suddiviso in quattro bacini,
chiediamo che non ci siano
vincoli al numero dei lotti sui
quali presentare proposte, né
limiti di aggiudicazione. Inoltre
proponiamo che nei bandi di
gara venga introdotto un limite
massimo del 20% al ribasso del
prezzo del subappalto».
«La nostra volontà è quella di
contribuire al miglioramento
della qualità dei servizi al
cittadino – continua Calistroni
-, facilitandone i collegamenti
con i nodi essenziali, che si
tratti di istruzione, salute o
altro, ma è innegabile che
nutriamo preoccupazioni per il
futuro delle nostre imprese e
per i nostri lavoratori. Pur
condividendo la volontà della
giunta regionale di lavorare per
il contenimento dei costi e

della spesa pubblica e i vincoli
imposti dalle normative
europee sulla concorrenza, le
esigenze dei cittadini e delle
imprese locali vanno tenute
nella giusta considerazione.
Fino ad oggi non siamo entrati
nella polemica sulla
suddivisione dell’Umbria in
quattro bacini a cui
corrisponderanno 4 diversi lotti
di gara, scelta che
sembrerebbe derivare dalla
normativa europea sulla
concorrenza. Però sappiamo
che è nella piena facoltà della
giunta regionale decidere sulle
modalità di aggiudicazione dei
quattro lotti».
«La scelta migliore – prosegue
Marina Gasparri, responsabile
regionale delle imprese del
settore - è quella di permettere
a tutti i partecipanti di
presentare proposte per tutte e
quattro le gare e, se ne
ricorreranno le condizioni, di
potersele aggiudicare in toto.
Questa scelta sarebbe
legittima da un punto di vista
normativo e, al tempo stesso,
assumerebbe un carattere
squisitamente politico,
permettendo di non vanificare
il lungo processo di

aggregazione delle micro e
piccole imprese private
realizzato dal CAM, il Consorzio
Artigiano della Mobilità. Al
contrario, se la partecipazione
alla gara non prevedesse la
possibilità di lavorare in
potenza su tutti e quattro i
bacini di gara, verrebbero
meno le condizioni minime per
tenere in vita un consorzio
regionale senza il quale le
micro e piccole imprese, che di
solito non hanno santi in
paradiso, sarebbero esposte
alla debolezza legata alle loro
piccole dimensioni». «La
Regione – aggiunge Calistroni -
dovrebbe stabilire che, il
soggetto che si aggiudicherà la
gara, in caso di subappalto non
possa applicare un ribasso
superiore al 20% sul
corrispettivo riconosciuto.
Anche questa scelta è nelle
piene facoltà della Regione e
avrebbe l’effetto di evitare che
arrivino in Umbria aziende
esterne che, dopo aver vinto,
utilizzino le imprese locali per
svolgere i servizi richiedendo
sconti impossibili se non
scadendo nello sfruttamento e
nella dequalificazione del
servizio».

«Sa influenzare la moda»
Unbranddell’Umbria cheeccelle

L’appello in vista della decisione sull’affidamento della mobilità pubblica

Trasporto locale, Cna: «Scelte chiare e coraggiose
Qualità del servizio e sopravvivenza imprese»

Paolo Calistroni
Presidente Trasporto Persone

Premio “Neiman Marcus Award
for distinguished service in the
field of fashion 2023” a Brunello
Cucinelli. Riconoscimento che
il Department store del lusso
concede a chi, “nel mondo ha in-
fluenzato la moda”.

Premiato
Cucinelli

“NEIMAN MARCUS AWARD“

LE SFIDE DELL’ECONOMIA
La nostra iniziativa

La parola
ai vertici

«FACCIAMO DUE PROP0STE»

UN SUPPORTO CONCRETO

Previsti anche
interventi di manager,
esperti, imprenditori,
consulenti e sindacati



CNA: “TPL, SERVONO SCELTE CHIARE E CORAGGIOSE” 
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